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~sto non ¢ coltlvato come sl dovrebbe. - -
:. - Prendendo ;ad. esempxo 1a.coltura del -grano

' A‘f‘::;f*‘fto sempre ‘una‘ produzxone decxeseente (3/94m1
"dg qmntah nel 1810 ~14
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IL PANE

ps

, La gran menzogna del glorno ¥y queeta s' f f
deve sostenere il-dazio.d’ lmportazmne sul grano -

Cm i el

" per proteggere lagmcoltura “nazionale.. Povera‘f*'?
agmcoltura, -diventata- la. cenerentola d1 tntt1 -
1 -cenciaiuoli della polmca 1tahana Voo

_Pochi .:sanno, che vi'sono 4 mlllo'n dx ettam
e moltl credono che il - r'e

f-'la‘% pit 1mportante e la.pil; essenmale vedia

mo,, che “ad= -essa

. ETRIES

1 qnah dal—-1870e.smo:_oxa hannoAda

nel -18 833" mll.om nel -1894
*malgrado l_aumento della~popula

e‘anzn quando 11 prezzJ del grano e sahto dx

o W W PP F 3

- -

'molto il _consumo & 'sceso.a 108 hgﬂannm

\;* “—v“ -7 -~ 9

et . . i

per' ogni abitante.” - .‘
" E pensare che i blsogm ﬁ:)OlOUICl mchledono .
un consumo medio di almeno 3 ettolitri all’ anno b
E che merawgha se-la pellama la tisi, la’

~_scrofola -ed ‘altre malattie per e\aunmentu e

-per poca resxstenza ox*gamca mietono .cosi lar-
ga messe.. . di vnttlme 2 La. media- produzxone!ff
- per ‘ettare fa \exgogna perche nel!a ‘brumosd

Inghllter‘ra & di 29 a 40 ettelitri, nientre nelie |

4, . nostre. campagne benedette dal sole oscxlla nel- .

-

’4,. sta rendita - tra 1mposte eramah

- le buone annate tra 1.9 ai 11 ettohtn o
“Di fronte a tanto squalloxe che “cosa 's’ef
fatt09 Basta per ¢ mcellavlo la mcschma som-f’
‘ma di 8 o0 10 mlhom ? Ma, il buon senso dov’ &
quando per colonlzzaznone mter asi m)pxegano ‘
30 mila lire ail’ anno 2 T
1 govex‘nl “dunque non sono - atan latml ma =
mdxam e cosi.con IAgglawo delle 1mpo~te han— -

‘no. pegglorate le condlzmm della propmeta ion-&«_

“diaria. , T .
1 tributi. aswrbono plu dun terzo- della ren

~ dita fondiaria. Il valore della propmeta fondla-g
ria in Itallae dl circa 26 mlhardl di lire, con
“una rendita scarsa di 1200 m1]10n1 sopra que- "
comunali e
provmelah bl pagano nu dl 400 mlhom e cosl

ha che in Ttalia si paga il 40 O[O rnentr :5 1

in- Francxa si.-paga i1-16. O(O in. Germama 11"

19 0(0;" - Inghllterra il 20 ()10 7
Percid. l’1mposta sulla’ tem'a @ mesorabllmen *
fé ‘¢Onfiscatrice, e 1o~ provano 1100 ‘mila ex f
propmetam caccxatl dal ﬁsco ne lla mlaema dal"/
1870 finoi'ad’ oggi. - e S EEN
Se all’ 1mposta fondlama agglunglamo 1l debx-’f]

: to _ipotecario_di. lu'e_.lﬁ 394,287;.si_ha .che.pil

‘"di due - terzi d1 propneta_vnon appartlene alfi

| proprxetax'

' _mlghorato l'agncoltura‘ T

'.'vera tratta ‘_;"

Fy e

pltalx della terra (1800 mlhom gtaccxono

*03 H i.l

‘~,1mprodntt1v1 nelle casse di msparmxo) e si au-]_
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'menta l'emlgrazmne, che ora rappresenta la
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Ecco come: il dazm sal grano 1mportato hafl

~"Tutto. cle “non’’ costltulece ufia* menzogna

L]
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’"‘dedncatl quaSI 5 mlhom;;{?_“
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Aeanz Il dazio d’ unportazmne x:! venuto aumentandof?i ,

’d 1864 in poi- ‘da- 0,50 -al quintale’al: 7,50 -
-neél 1898 “E ‘si: & -visto che dopo lapphcaznone"ffﬁ
del dazxo ‘la produzmne al cui- vantagglo par- o

,**‘t

dlmmuendo da 38 m)lwm d1 qulntah ‘a’ 33
m1110n1 perla: :emahce ramone ehe 11 consu-f‘
mo ne e dlmmulto
= SiF capmce qmndl che 11 dazxo & btato po:to:
per eompensare 1 grandl propmetarn delle-e- -

~ normi-imposte che gravano sulla’ loro propmeta B
Questl difendono dunque non lagncoltura e la»_,
produzxone acmcola nazxonale, ma la loro ren-g,;}
'dlrta ~danno* dei: ‘consumatori:
':_;on_o_le ‘conseguenze del dazm ‘messo
im fé"d re-l’ mtroduz*one @ un- ahmento essen-r;./ :

~ao'gxuncrex'51 non so]amente al

ﬂi

prezzo de amex*ce 1mportata ma al- pr'ezzo dlﬁi
tutte le merci- blmlll prodotte e conaumate al -

-

S mterno O

‘.4‘

4

- di dOdlCl hre al qmntale, col dazlo vxene a 20
hre.\; T LTl ;
Ora produttml dl nrrano mterno 0 peu_.f
megho dlre gli speculatol*
.mere coneom'enza portano 1l prezzo dal lor
prodotto allo- steaso lnello, e cosi’ verrebber
“a guadaﬂnare ¢circa - 300 mlhom, essendo la?fﬁ
prodnﬂone nazxonale dx cxrca 33 mllxom d1
qumtah SR S
- Cosl i eonsumatom del pane quotldxano vengo-,;
- 1o a pagare tra-dazio-allo Stato ed ‘aumento ‘di.".
‘prézzo- del grano namonale 340 rmhom di hr'e
.che potrebbero msparmlare ed 1mp1ebare plu
utxlmente L | T
\Ia 1 abolmon del dazxo sul D'rano porterebbef :
la mlsera di mllxom dl_agn,col,tor 1c031 sxf.-y
gnda, ST iy |
. Un’altra menzogna' S
Dobbxamo sapere,: che dx circa 14 mxllom di
agmeoltom .pochi -sono . quelll che traggono, i
“loro mezzi_di esistenza dalla produzione del
grano Fatta questa sen51b111531ma rlduzwne,«»
bxsogna notare ancora
‘ranza é: COStItlllta da produt*om la cui raccolta
" appena basta per il loro consumo; e per ¢id que-\g
_sti“non possono farne apeculazmne Quindi  si.

pub dire che i produttom €031 dettl speculator

|~ non oltrepassano i 40 mila.

. Ma-v’e di pia. \’on tutti questx speculator éi
51 trovano al caso ‘di_conservare 11*01'ano ne1,"—
loro magazzun e molthmml sono’ costrettl a
portare il loro. prodotto al - ~mercato “appena
“dopo .il raccolto, e allora? Allora 1 300 milio- i
“ni vanno nelle tasche di. ‘pochi, che sono i veri |

tamente. o sono grandi_ elettori e addlmttur
uommx pOllthl per. loro. mtere~se
Oh la polmca dello qtomaco‘

f‘r
‘.4‘4:, -

Il pane pmma d1 armvare alla bocca del con- .
| bumatore trasformato in. pane raddoppla 11 pro- -
prio. costo. ER SRR T

{+ Al dazxo d’lmportazmne aggmngendosx quellof;
lxre il qulntale) sul]e

comunale (da 2.a

Javano e parlano 1. sedlcentl ~agraril, é- andata 0

~Il-=grano estero allo. sbarco CObta poco plu,ff, |

-non’ axendo a- te- 4,'

. che la’ gran maggio-.

aﬁ‘amatom della popolazmne e ~che ‘sventura- |

-

famne

e € b

1" sterebbe: 35 se non Vi fosserox dam,,e PPOPOP-;‘:““—:};
zxonalmente 1- pane che ora. SI«paga 35 cen-;

tesxml costerebbe 2b.

aﬁ'ama il popolo.-.

- Per'me tutté levergogne termlneranno quan-
do dalla -Camera saranno cacmatx le poche-g .

volp1 ed 1 moltl asxm. SRR ; S
S Dottor Szlvzo Muccz

Nav1 da guerra
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Dalla Spezna gmnO‘e notma a Taranto, R T
che quanto prima ‘st recheranno in-quel - .
por'to parecchle navi da guerr'a 1tallane, e a

ner' passarw 1l prossuno 1nver'no.,“.n

Ora nol sanplamo che’ Taranto ba. ot- o
_tenuto tale concessione,- per- averne quel-g}'”-‘f”
~ I’Amministrazione Comunale interessato vi-
_vaiente il Deputato del - Colleglo, lAm-'“_
mlr'aO'llo Maauaghl, il quale ha mostrato o

alla”sua-volta, per’la. questione in- paro-f}f‘i_ ‘
la tutto quanto il.suo interessamento,’ co-]\,.,;‘
“me ‘risulta da par'ecchl giornali tarantlm.;-r

Enumerare i grandi vantaggl che - ar-jf;
‘reca in-una cittd marittima la permanen-;
28 nel suo- porto- ‘d’un’ certo - numero:.di- - =
-navi, & veramente inutile, - perche ‘ben 51:1
. comprende, che oltre al plccolo commenclo, o
‘e ‘ritrae anche grande utilitd " Ja classe -
de1 bracmantl, quel]a de1 barcaloh ecé., che‘f’ o

R

A

stanza numeros1. S U P R S T S

-~ Evviva. TarantO”per .6ssa eaperto uno |
splendldo avvenire, a marcw dxspetto ‘di -
que]le cntta, ehe data la loro posmone edv o
il loro por'to avrebbero dovuto non so-__-_’ |
o starledi fronte, ma buperarla sotto tuttl

1 rapporn

per. 1ol mente di mente, nluna bel-:"[-}
la aperanza c1 si mostra dlnanm, ed - 11{ o
(JOVQPDO, con’ le sue vane’ promesse, el

fa aumentare 11 prezzo del pane da 2: o
ff a centesxml al: chllo. ‘A questa grande in-
gluatlea agglungete le~ apeculaZlqm, sfeenate-
~.della . macinazione.. e- della pamﬁcazxone,!ied o
avrete .che con un: qmntale di farina, che co-
- sta 40 hre si; fa un qumtale ‘- Mezzo d1 pane," B
»1l quale si fa pagare 69 lire al qmntale "con

“un guadagno o megho proﬁtto di’'29° hre Cosl = |
- il pane, che si- paga oggi- 45 centesxml e’ co-'\ e

Il prezzo “del pane dlce Magglorlno Ferrarxs R
Y un problema della -pit.alta; 1mportanza e‘_.’;‘
qulstlone d’ nglene d1 morahta di ‘pace sociale..

Quale dunque i mmedu ad uno ‘stato di‘co- -
_se, -che: producendo una . carestla artlﬁmale

prende bellamente in “giro, come’ ‘ha fatto; o
~.per l’approdo che doveva avvenn*e nel. no-),;; |

stro porto, d’una’ Dmsxone della Squadra.ﬁ

- Ed &.purtroppo- cosi! Non giova:par- =
lare, non -giova votarsi a questo'od a quel - .
- ‘Santo: per Brindisi -tutte le porte riman- -

~ gono chiuse, tutti ci voloono le spalle, ;;e non

aggmnglamo altro e L



RN

A propos1to di navi da Ouerra, abbla-
. mo saputo che la Squadra Germamca, fa

_ora il giro: di- _quasi’ tuttl 1 portl prmct- |

: pall d’Itaha. o .\<.
C1 azzarderemmo dn

- d'interessasse per far comprendere nei por'tl
'tortunatx anche 1l nostm' vi sarebbe con

 -‘010 1l pemcolo di far succedere nell Adma- .

) two ‘qualche maremoto -terribile ?

. be il -Cav. Nerveona, che tanto a cuore .
ha preso’ sempre le cose di Bripdisi, cre-

- desse di potere spoadere al mouardo tut-
‘ta quanta la sua va11d1881ma opera, ne .

' flo mteresseremmo caldamente al rigu: rdo,

: jswurl dl far cosa grata’ alla cnttadmanza,

.. massime. al ceto de nostm pxccoh com- -

‘ \mercxantl.

GIP e quel tah.....

Quando quel ragazzaccm d1 Gzp, quella ca-'~

. gnettw che pur piccina pretende la sua parte

‘dell’osso sindacale (!!!) quella biscia stoma-»f

- chevole (!!! ) ‘quella faccia di’ mater lacry-.
-Mosa ecc ecc ece, - ecc, cx ponb m dxrezmne
I'articolo - pubbllcato nel ‘passato numero, -ci-
| venne sublto Ja’ curiosita, com’era naturale di

sapere a chi fossero dlrette le sue’ parole ovve-
ro chi fossero. stati quei._ tali accamtz denigra-

tor: del :Balsamo, ai quali Gip (e qui il let-

tore aggiunga tutt1 gl aggettm suddettl) vo-

leva alludere col suo articolo, ~* .
‘Non ci furon ‘santi: . per quanto 11 DObtPO

cervello si fosse aﬁ'atxcato, non . rmsclmmo,‘

- dopo - aver passato in rassegna -tutti i nomi
_'possxblh, a poter decifrare chi “fossero stati -
. ‘quei tali valorosi calunniatori -ecc. che con

" tanto calore hanno intrapreso, su terreno sba- -

glzatzsszmo, la campagna contro 11 nostro Sm-

" daco Cav. Balsamo BRI
-E non v'era che. dire:

- Gip, (qui. vanno i soliti: aggettlvx) nel suo
artxcolo non faceva allusioni a. giornali locali,
- né tampoco ai suoi collaboratorn od amici ecc.:
‘spezzava soltanto una Jancia contro i denlgra

“tori_ del Balsamo in ‘generale. Ora, come era -

poss1b1]e conoscere questl tali od almeno im-

- magmarll2 B - ‘ :
In nostro anuto e comparso provvxdenzlal

mente un. articolo  sul’ confratello l’Azzurro, |

1) quale una volta che senza esservi chiamato,.
| ..,ha preso.si. calorosamente a difendere i desi-
- gnati dal’ HObtl‘O Gip (max d1ment1carsn degli
~_aggettxv1) pare anzi' é chiaro che- questi tali,
- debbano esser ad esso giornals facxlmentenotl
Dunque & ora piu facile, glacché ogni citta-
-dino ha ampia liberta di fare i suoi -sospetti d’una *
~ cosa qualsnasx su chi egli crede, potersi avvi-
" cinare alla soluzione, della’ sciarada; e per-

].;conto nostro 1mmagmare qumdl, che que1 va-
floro.s'z calunmatorz gesuztz collz tor ti di pes- 8

- Stma morale, quei talt . che han provalo la
 punta degli stivali del Balsamo quello jettatore
- esimio, quell’ altro moralista ece, ecc., si raggira-.
"o tutti in.un gruppetto..‘.;..Basta come é&-data

Lo liberta - ad una persona di sospettare, cosl non

& perd essa in dovere di eaternare questl su01
- sospetti; e -passiamo- oltre. ‘

In ogm modo, non sappxamo veramente co- ‘;

| ’me rmgraznare I’ egregio nostro confratello per

o avere .egli strappato quel velo che per. nox era

formato di .grossi- fili dacclalo, e che c1mpe-
diva di vedere. in maniera - pilt- dlstmta tutto
qnanto si rappresentava al di dietro. -

brazne, grazne mﬁmte' &

VD PR |
® & e S R
. i L ’ - % s e . a4

o raccomandare d'i'
o questo Egreglo Conaole Germanico, che

AT compu

R ‘la sclarada era abba- -
stanza difficile; e. Dol avremmo sﬁdato chlun-
L que a risolverla. - = . |

| < "nissimo!), non  sta  bere,
. gingillino da strapazzo, voglia polemlzzare sui
~fatti e sulle accuse dirette all’Amministrazione

’ Comunale
. maestri in coerenza, ma & lo stesso che \olelgh ‘
. dare troppa lmportanza onorandolo 'sia pure -

~d’'una semplice avvertenza. .
~E' un ragazzacczo unpertinente; una twatma,

una buona lezione, e vedrete che -
" finira subito di gmdare. Oh! vanita del secolo,
anche i ragazzacci \ogllouo parlar dl loglca e
"dl morale. ff ‘ o |

~, d orecchle,

Ora a propoelto qualche commento sm fatu =
”fdelgnorno., ISP x | T
. In primo . luogo non. 1mmagma\amo neppure 2
per sogno (ci. mvolglamo al demgratom del Bal- kS
- samo) che un meschinissimo Gzp avesse. do-
|, vuto produrre I'effetto dell’olio di ricino, preso
. a forte.dose, nel corpo dei componentx qualche S P
'gruppetto di personahta piu.o meno- spiccate. ~,
-~ "Non: credevamo mai e poi mai, che un huffone
‘\"-(parola che Veco fingendo di sbaglzare ¢i ha
portato ai nostri orecchi ) avesse mosso tanti -
-'cxttadnn a congratularsn con noi, per larticolo -
, da lui firmato e pubbhcato nel pas»ato name-
“ro del nostro periodico. = . - o
.. E.ancor_ piu notevole poi & il tatto che tra i
-‘ipl‘GIOdatl cittadini, vi erano molte persone af- .| .
';_ﬁllate ami che e..‘.‘.-..', ecc., ecc..! L
lopera si'é poi aggmnto lesxto g
~ della seduta conaxghare d1 sabato, .e la ‘dimo- .
_strazione d’affetto ‘e stima, che ha voluto fare B
~al Cav. Balsamo la cxttadmanza entusxasta del

~ d1 lui operato. -

a.‘-

E che volevamo: di plu ?” | ‘
DOpO tante wddxsfazxom non e mutlle tor-

" ‘nare sul nauseante ‘argomento? |
Non-e capltato a qualcuno di voi, cortesf’
‘lettori, 'di entrare .in discussione con - qualche'
sosnettato demgratore del Balsamo? -
~-. Non vi: siete accorti che 1 loro raglonamentl |
- sono aglx antipodi della logica, e cadono nelle
~ pilt ridicole. contraddlzlom? | o

~ Attaccare Balsamo sull’ onesta a ammzmstra

_zione! ! ! Ma cid & solamente ridicolo, e si do- |
‘veva comprendere anche. dai non . ragazzacct, .
. che. tante. contumelie . profferite all’ indirizzo
~ d’un Sindaco, -pii che solerte . SCPUPOIObO ‘nel-

'adempimento del’ -proprio dovere, avrebbero

- dovuto far succedere llncredlblle reazxone ri- -
_‘{bcontrata' SR e
" Buco - nell acqua ‘miei. can blgDOI‘l e che.’"
sorta di buco 111 S
¢ Balsamo & oramai a quel. posto, e vi re-
stera nonostante gli - si. mostreranno sempre’-

‘va*.‘,O "'.:-fA vct..,e ?;"a"

contrari tutti i monopoli’(1) del mondo.

.+ Eh si! Comprendiamo .che la pillola & abba-
- stanza amara e che pux'troppo dispiace doverla
i mgoxare del resto, gxu.....
qua oo, € Vi,

% ~ Vo
L d

| Con cxb abblamo finito. Dicemmo el nostro’ |
programma. che a null’ altro ci saremmo dedica-
~ ti, se non al bene della nostra cittd; quindi, -
: ufuggendo ogm pettegolezzo, continueremo - il

~ tracciato" cammmo non curando quel che dica- :
- no di noi i malevoli, poiché & da tutti risapu- '
to, che essi emettono quel pestifero .veleno, o

- per. losche wure, o perche viene loro ben rzba-

dzto qualche chzodo ! , *
L CAMILLO MEALLIi

(1) 1l proto ha qu1 dxmentlcato un, altro ] ﬁnale,' |
| 11 lettore corregga.

A PROPOSITO DI COERENZA f n

N \

L Veramente aon: trovo glusto, che un. raga., -
- zaccio mzpertmente di animo vile (sic), biscia

.-stomachevole; che una cagnetta che - pretende

la . sua parte dell’osso- sindacale, --(bravo be-

‘Hanno - ragione i ‘suoi

|- .-a corto di logica, voler: dimostrare ai.
Ja nessuna coerenza~ d1 certl neo - avvocatx, |

.. un . sorso d’ac-

- 3 - - -~
Kl i E M
p
» . - < 0 ,
.
8 I i

ripeto, che questo

eccellenti .

Presto, presto dategh la lezlone, e cod im-

™
"t;

Coerenza ma in fatto di coerenza, pare che‘

=

gzngzllmo abbia tutte le raglom -a_provare ai
- suoi maestri; che ad .insegnare blmlle materia

~non sono pmpmo idonei! - o e

':parera per un’ altra volta; sconglurate subito -
qnalche pemcolo d1 la da venire........

E semphcemente ndxoolo egx'egl professom,.

lettorr

prendendo - un penodo dell’articolo di Gip, e
un altro’ d’un seguente artlcolo non suo, e ¢ di-

. re Vedete, come. Gip computa se stesso!

" Bella davvero' E chi lo’ sase queata curiosa

.ria pilt grossa della primal....

. osservazzone non labbla fatta qualche bravo

'avvocato con tanto dx laurea' : e
Oh' certe volte...v;?:_»—_quanto sarebbe megho Gnrsl L

- CO P .'- s e rla ! -] T T 'N'_': - ;'”v" ’ =
Vorrebbero forse chiamarla coeren{a di gzornale?

- Altra co .

Ge'la Cztta di Brindisi difende in generale l’Atn-r :

" ministrazione Balsamo e le\fa notare nel tem-
“po istesso qualche suo errore, cid si chiamerebbe se- -

i'condo [noi, zmpar:{zalzta di Gzornale

" Ed ora chi sono.i buﬁbm 2.
Gmdnchx il lettore SUE T
* < N.d.D.

‘ro

- BRINDISI *

ai suoi valorosi.

' 'SALVATORI

e

' Le nos'l’re"SIllig;he’ué‘s

S~

pubblicare sul nostro giornale e-di quando in quan-

Come di gia abbiamo incominciato seguiteremo a

Progetto di un monumento, esegulto da
| ';un 'Ingegnere con lauréy, che -a cura dll
. un solerte Comltato, sorgera. quﬁ*nto pri-
| ‘ma, in una piazza principale di Brindisi,

do, qualche s:lhouette, rappresentante la figura di no-

~stri amici pill o meno cari, o di. persone ‘meritevoli’

d’essere additate alla pubblica ammnrazvone, per
loro benemerenze qualsnasz, od altro. '

- Siamo intanto certi, che coloro ai quah capiterd

la sorte felue od infelice, come .vogliasi chiamare,

di comparire personalmente, sul nostro perzod:co

non vorranno . prendersela a male, tanto pm chei-
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noi non mtendxamo menomam\.nte offendere le loro

‘rispettabili- personalita; e se abbiamo apportato la. .

~ suddetta modifica al gnornale lo & stato. scmphce-

mente per rompere quella monomma Lhe alle volte.
L vist potrebbe riscontrare, nonostame nox facessxmor g

ogm sforzo - per. tenernelo lontano. -

~-Se* pox al contrario cid potrebbe far ombra a qual
cbtduno not sospenderemo facenao noto a1 letton- |

11 nome- della persona che al caso-si fosse rxsenma

Un nostro caro ed aSSldUO ]ettore
Ogm mattma alle 8. m anzaa Duomo
- se volete mconoscerlo '

Festa m casa Mazan - Vlllanova

S ‘1‘

La festa dn domemca sera in Lasa Mazan - th-

- lanova rmscx bene e dlverma come tutte le alxre

- finora. date e che lasciano sempre tanto’ largo en-

. wusiasmo in totti gl’mtervenuu

sare ore lietissime di spensxerata fesxevolezza \
- Al nebnato fu posto nome ‘Luigi e lo tennero al
. -battesimo il sngnor Luigi Dz Laurcnms e laSig.ra

. Anna Nervegna c.omp1 la funzxone rehgxosa 11 R do

- Don Emilio Mazari.

-

~

~V’intervennero .le Signore Marta Vxllanoxa \nrgx- .

- nia Chxmleml Mazari'Fina, Passame Guadalupl
Palumbo Taranum, Nervegm De Marzo- Galimber-

y-De Qregorno Villanova ¢ De Marzc; le Slgno- .

- rine Fiocco, le Tarantini, le Bdlsamo le Passamc la-
Palumbo, la Villanova. -

"Fu eseguito uno scelto progmmma musxcale sot- .-

to la direzione del- Maeszro Sig. Nuola Prmo

11 Sig. *A:"Mazari cantd egregiamente e con rara -
espressnone PAve Maria di Gounod con accomp
di~flauto, vnolmoepnano 1! bxo G. Palmae la blq na

M. Balsamo suonaronc un “pezzo di-concerto - per |

flauto @ ‘piano sul Ballo in Maschera;  riusc ap:-
‘, plaudntnssnmo 1l duetio del 4 ato dell’Aida, can-
tato dal Sig “A. Mazari e dalla Sig.na G. Balsamo:

. 1l giovanetto G. Gigante destd \ivo entusiasmo nell’u-’

‘ditorio, col pezzo per vnolmo ¢ piano; pure app]au,-_
o dmsmma la ‘Romanza Cielo e mar della Gioconda -
| | xcamata dal S:g ‘Rodolfo Chnm:emx bella elxmpxda

-~ voce dn tenore; la Slgnouna b Balsamo suono al- -

i

¢ 1l vivo des;deno .
. che cl rlpetano spesso per «.onvu ere insieme e pas-

. ma le mura

! ot g s 4,

» arpa con vera arie la barcarola" Una sera in ma-,‘. “
~ re. E in ultimo la Slgnora Nervegna fece sentire ‘
1-" una. melodnca e difficile composizione - per- piano. __

Indi si dié- prmcxpxo alla danza, che fu protratta' -
,_j'ﬁno atarda ora. . i o et

~ Squisitissimi i gelau 1 dolcx,xllquon esplendldof f

oltre ogni dire il buﬁet con: eccellente champagne.

| Augurx, augun al pxccolo Luxgl
znom sennte ai suoi.cari- gemtorx

"‘(Rz‘c;evz'amox e pubeithamO)- .

Caro Camzllo

| Laltro ieri sera, versole7, dopo che 11 Con-
I s1gho Comunale diede, spontaneamente ed una-‘
. nime quella splendlda soddisfazione al’ Cav Bal- -

‘samo,. e ~dopo ‘che la. cnttadmanza plaudente

fece quell mdnmenucablle dlmostrazxone d’ aﬁ‘ettof
“all'Ufficio _
':.'ﬁ_“fTelegraﬁco ¢-trasmisi, “ritirando regolare rice-
vuta 11 seguente teleax'ammd al’ « Pungolo Pax' o

" al suo beneamato bmdaco ‘mi recai’

e "nente »ooT TR

Questo aemphce e Vemtlero dlapaccxo ebbe’:?' |
Ta’ dlsorazm di dare sui nervx dpl nostro Sotto 5,
: pxefetto, pmche verso-le 9, quest’Ufficio Tele-*,
| “graﬁco mi fece conoscere che se avessx “voluto
‘ __far pax‘tue 11 mio
toghere cid..che urtava la suscettlbxhta della

telegnamma avrel\dmuto

< nostra: Automta Polmca

Inutnle dlI‘tl che fui’ obbhgato mtu-are il Te-,'
- legramma perche, dato il. ritardo, tanto valeva:
‘;mandare una“ cumspondenza per pobta E pen- ',
-savo come nel - 'dolce -nostro- Ppaese’-non - solo . |-
- 1 grossi, ma anche i plccoh papavem si- pren- -
~“dono. il “soiletico di abusare;’ sempre a —detri-

meato .del pubblico che pagal .

o " Ma da. quando in ‘qua un SottOprefetto puo- ]

;arrogarm 1] dlrnto di- vxetare la trasmissione
©.di dispacei pmvatl che non “offendono -né il
fpudore né le persone, né le legg: dello Stato?

“Son cose che solo"a Brmdxs. possono accader
’-..d()po 40 anni di Unita - Nazionale!

mano.‘ ‘

Cred1m1 con una- atretta di
29 - 10 900 | o
e Tu oaﬁ'

S CARMELO CApozza

STEF ANO PA L\IA

compx]ato F'anno 1829

CENNO smmoo DELLA CITTA’ DI BRINDlSlf]':

(Przma di Cmsto 46) \
LIBRO I CAP o

J -

Contmuazzone vedz num precedente

—

.Bl'llldlbl nceve sotto leeno il morto Germa- S R
‘nico, € Vespasmno che va ‘in Roma per

. ~ricevere I’ lmpero

Cnca questo tempo. Lbbero i Bnndlsmx loc-‘\
Germanico,
~ Nipote e figlio ‘adottivo: di Txbeno Cesar Ve
| vaturale di Dx'uw fratello di lui. - IR

“casione . di: celebrare la morte - dl

I addolorata di lui moglie Agnppma seco por

tando’le ceneri del marito in Italia, sbarco lnﬁ}'
_Brlndm la cui \enuta intesasi a Roma, corse-
. ro. molti a Brmdnsx per vedere I’ mfellce Agmp- ,
'\.*pma Tosto che da lontano {u scoverta

mata, non aolo 1l Poxtu e le nve del mare,
ancora della Cma le Lase 1'I‘ett1

~furono mplem di molta gente la quale si con- |
" sigliava se ‘quando abarcava dovessero alzar gri- |-

- ~.da-di duolo, o star taciturni. : - -

|

-

Sbarcé mtanto Axgmppma spargendo amare:f)’

‘e’ congratula- . |
T | manico prompote

e « a]tameme e sde‘onosam"me comro vxln e calun
~|: .-« niosi. attacch1 certa’ stampa locale'*E votava-unani- .-
i “’<g mxta aha, 1lhm1tata ﬁducxa snma Smdaco Cav ~

«<sino abxtazxone coq dxmmxrazxone’ affettuosa Jmpo-‘ |

™ stato 1mposto di -venire. in - -Brindisi; -

'» aapersx lanno.i |

" disi, NS
- in famxgha per il battes1mo del mpotlno, ST
Luml. | | .

l' Al‘ ‘e

lagrlme ella era. vestlta d1 una lunga grama-;\

-glia, e con occhx basu accompagnata da ~due
plccoh ﬁglmoh portando nelle mani, |’ urna,?

che racchxudeva le cenem doll'estmto manto."g

~ Allora si comincio. un ‘pianto generale per Taf-
feznone che li portavano e per la memoria che

conservavano ancora per Cesare' dl cm era Ger—_,f -

. ‘

;\,“

~ Dalla morte di leerlo sino all’ Impero di-
Vespas1ano _che corsero 34 anm non si legge
cosa alcuna.di Brindisi, ma: eletto Imperatore'

Vespasmno venendo da Gerusalemme in Italia ..

a prendere il possesso dell’ITmpero’ dx Rema, fu-
_ricevuto e salutato Imperetore da Brindisi; da’
_quali-gli fu gmrata ubbxdtenza come ngnore
de1 Romani. . -~ .~ -~ . IR
Degl’ Imperatorl che. pm segulrono il solo; .

Traxano fu quello’ che lascid qualche memorxa -

~di se-in Brindisi, una fuori della: Citta, e lal-
_tra dentro: “quelladi. fuori. &: la Vla da lui det- -

" ta_Traiana, che da.Brindisi mena verso.Lecce = .

‘ed Otranto, le rehqme di essa si vedono verso -
Torchnarolo ‘Stando egli .in’ Brmdlsl dovendo ’
partu'e per lOmente, contro gli- armem ed i -
" Parti e finchée aspettb il tempo favorevole si

" vuole che, fece fare un: pozzo ‘che ai giorni no-:

“stri porta il Su0° nome: ‘opera veramente Regia, '
. per_essere.con moltl sotterranel, ed archl di
qualche spesa" R PV
| Anm dz Crzsto 16‘4
cAp.,_n o N
Succmto racconto delle vnte dl S Leuclo
8. Teodero e S. Pelmo O
Leucm prlmo maestro ed apqstolo dl Brm-

dlSl ‘fu’ che franse l’ Idolatma ed adorar fece
la Croce di Cristo. .~ S
Nacque Leuclo prlma chlamato Euprealo in-
Messandma da nobili. gemtom Eudosw, ed Eu-.
frasna Fin dalla fanciullezza fu allevato nelle

- po.in un monastero di Rehguom, vchlamato S.

Ermete sotto la dlsc1phna del venerabile aba-- ..

‘te Nxceta E wovandosx B. . Eleno Vescovo di

t\lessandma gia vecchio ed mablle per soste-
--nere il peso di quella Chxesa, elesse Leuclo, -

che sostener dovesse le sue’ veci, e. successea E
. quella. dignita dopo la di lui: morte. +Ma non,

T -

“ﬁt

_virty, e nel timor di Dio. -Visse per. molto tem- -

potevan le sue pecorelle lungo tempo. godere la

* presenza del loro - Pastore; poiché- essendogllf
parti

fatti- per questa volta, e. navxgando con pro-

spero wento, gmnse fra’ breve ne’ 11d1 ‘Salenti- SR

‘ni, e nel Porto di Brindisi. ‘Giunse dunque 'an-

00 del Porto mmore dov'é il deito Pontegran- ‘
de termine della detta Via Appta Nel suo ten<
po si battezzarono dacirca 27000 persone.

. Visse alquanto tempo, ma finalmente passé B

a miglior vita lll del ‘mese_ d1 Gennalo senza -

N

-—

(contmua)

- - .
.

LRONAGA

IJn saluto al nostro caro amlco Ca-'

pxtano Giovanni Mazam, che con placere_. ?

abblamo riveduto- in’ questi giorni a Brin-
e nell’ occasione della festa tenutasi

A primo aiumnte di campo dl' .

‘.fr‘.S Al Reale il Prmcnpe Lu10‘1 ‘Duca degli
* Abbruzzi, & stato scelto” un leccese, il Te- .
_ nente d1 Vascello Roberto Lubelh dl Ser—_ ,

rano. =~
.G congratuhamo cnn lEgreglo glova-

"no 164 di Cristo nel Pontificato del P. S. So-}'\-*‘ S
‘tero. E st ar cando nell’ estremlta del destro cor—f, ’

ne che tanto onora la sua Reglone, mol-[_ o



io plu che il posto da lm ora - occupato

ere, amblto da tutti, spe01e n questo mo- -

1..-\ '.s

, .mento,, datl gh ultmn tmonﬁ del 0‘|ovane

Prmmpe T TR A S

~Biles nostre conc‘ratulazmnl SO0, ancor
plu sentlte, perche a-<primi- aiutanti, ven-
: gono. sempr'e nommatl fficiali supemom,

- ;! q*i \ .
| mentre che 11 Duca ha prescelto un’gio-

. vane . sefnphce capltano, cosa _che’dimo- 1

¥
«s{io-

%tra,- quanta stuna S. Altezza abbla d1 1u1.‘
iPeér K auuale u'lsl economlca— .

o Con lodevole ponsxero, 1l Comltato d1

A e

’_-:;’Fpubblléa”‘salute di- Galllpoh, sl & giorni fa

f,ﬁr‘lumto, stabilendo. d’mvntare i ‘Sindaci di -
| -:;LecQ‘e, Tar'apto, Gallnpoll e andlsx, allo
. V@gscopo dmteridem cirea un agltazxone le-

.:egale,zper’” provvedere ai : bisogni-dell’ ora
“Jpresente o per - r'lsolvere al mlgllor' modo

ST ::,:ﬁ RS _:__ li._b';":,f :A

o Il nostro “umclplo prcmlam*
A “Muhicipio - di Brindisi; sha-ottenuto la*"
. medaglza d’oro all’Esposnzxone testé tenuta
“in: I\apoh, per 11 progetto dl acquedotto
| forzato. L C

Cl conaratullamo con la nostra Amml-

eeeeee

7 f nnstraznone Comunale, per la memtata |

- ,.u- P SEFEY .

onorlﬁcenza.};; R T
-Un’:caro- 0sp|(e — E stato 1n questl

glornl fra 10i;:08pite: gradltlssnmo, I’Egre-»
igid Avvbcat’o ‘Antonio’Palmarini, Direttore -

- de(l Siorhals. llntmnszgente di Lecce:
32 Tpedlf . i;fJ, i e

llaccomandiamii a qualcuno, “the

Jf-f - 3220

A, non ‘facciamo il nome, .di astenersi'

| ‘, sdal farecerte insinuazioni. sul conto nostro,

sbd ’1nwpr0pos1to di’ quanto scnvnamo sulla-

| - “*scuola alhew della banda
A nm nod v’é stato mal neSQuno che

- abbla potuto menarm per' 1l naso, _e mai

vl gsara' Ne abblamo date dlverse prove. :

- I B -‘»s‘-4 ; PO -

ﬁlarmonlca. |

Le cose mfrluste, le svedxamo 001 nostrl

- occhl, ‘6. rimane facolta ‘a < eoloro chie si -
| - eredono . da ‘noi’ mglustamente colpltl, di
smentlr'm e dar'51 ragione col plu bel mez- .

"""'zo del mondo. con .la stampa- L
Slamo qua ad attenderlx. B o

Arriva dl strumentl — Nel caa- :
~f sone deoh str'umentl musxcah, testé ar'm-

~ vati_-per:. “gli allievi della. banda, Vi, era

e 1 relatm pnattl. e ;;;-‘
" Ora siccomg . detti: strumentl

| ,vemre solo- quando un corpo. musncale sia

for'ma,to, mrobbe nestro desulemo sapere

a quale uso dovranno servn’e Loy

“Forse - li han I‘lChlebtl e membm aella b 1.
amlcx, per |

Coxnmlsslone, DObtPl Efrrecrl
fa,re un’ uscnta in: paese?

1 sospetto poi diventa quas1 certezza, |

perché 1l numero del conponentl detta

In ogni. modo, raccomandlamo la, ca,lma

.

nella scelta 1 B

O

versn alhev1 che ne hanno estremo blSOO‘nO. :

1 Prestztz a Premz amrano sempre il capltale e’
spesso vengono duc o tre volte copertx ‘Eppure, per

certi prestiti, 1 compraton di titoli si rassegnano a -

tenerlx infruttuosi per anni ed-anni, cosicche, salvo

pochx premlan, la grande maggloranza di posses- -
| sori di titoli, pasce_di erba trastulla.. ‘ o
Invece le_lotterie riunite - Napoh Verona oﬁrono s
_a breve. scade"xza, la probabllna di guadagno rap-
presemato ‘da Uno, contro_Cento, ‘ed- offrono _tanti y
premx da L. 250000, 125000, Soooo 25000,20000 :

~ecc. per l’lmporto di'L. 1300000

'E cost con Dnecx lxre si- concorre ad un premlo -

dx 050000"'

Carlolmc |Ilustra(e

Edlzmne inedita - speCIale tiratura hml--

tata. Non - s1 vendono ne si- ‘mettono: in
commercm cambio soltanto. Scrivere F.
[‘ortunato Casdla Postale ’V 1423 Gli.

NOV A

anche -una bella grancassa, un tamburo

| 'fanno

‘ Commlssmne & tre,' .come tre 'sono" gh
"strjumentl.;} RS S ‘

CoAC pr‘o'posuo di strumentl, preghlamo
’*Ammlmstrazmne Comunale, di far subi- -
‘vemre quelll richiesti dal Maestro Mi-
Glxarlnl per-la’ Fllarmomca, essendocx d1-<

-’

f-" 3“ Cento blghettl hanno vmcxta 1

_ | ‘f feriori. a lire- DUhCENTO I blgllettl coi
||. numeri piu prossimi a quelh magglormen- :

°,ﬁ2000

I L’ultlmo Numero Estratto Vmce

, :L di biglietti, in vendita: IN NAPOLI -pres--

R

ltalla ‘|larmara ot A
£ . .

‘ Il n. 498 dell Italza Marmara mvxsta settx-‘ o
j‘imanale 1llustrata d; marma mlhtare . mercan- !

;Aff.h]e,‘ contlene

\"59 a-..’i"‘ *‘,‘
RSN 56 Yoty s

:su&«.;-

iR
? . _“-«‘

AAAAA

| ‘}.;:,—- L’nmpresa V1ver1 de]la r Manna — Carlo Turri
| -— Marine militari e mercanuh estere == Le follie =
~ umanitarie. degli- inventori dei salvagente marinini
Ce— Cronaca — Varietd’ Bnbllograha — Rlcuperx ma-f :
rittimi — Avvxsx ai nav1ganu - o

Incisiont — L’ammlragho Carlo Tun

Sono Tutt1 l\T umeratl;

|| Senza zeri. “davanti e senza. serie 0
‘ categorle 1 blgllettl della S

Grande Lotteria Nazmnale -

NAPOLI-VERONA

_assolutamente garantlta ‘.l

“Le vincite tutte in- contanti e esenti’ da
| .ogni tassa,-sono da. L. 950000 125000
50000 - -25000 - 20000 ecc., mai perd in-

|| te favoriti dalla soite ricevono premi di -
,consolazlone da hre 20000 12500 5000,’

”‘ L.“E 20000 ‘.I

hsammate il programma che si dlstmbux-f
'sce gratis, e fate sollecitamente acquisti-

{| so il Comitato perlEsposmone d’ Igiene
“sotto: I'Alto Patronato di S..'M. 'IL RE-
"DITALIA - IN VERONA ' presso: 'il- Co-’*
mitato per- le Esposmom in. Verona.;

-1 Blghettl : Costano L. lO .
1. Mezzi blglletn x5 s 0B
~I.Decimi di blguetto N T T B

Se1 rivenditori di bigliett xfossero ) Sprov-
“visti, oppure pretendessero un prezzo mag-
“giore, rivolgetevi alla Banca Fratelli Ca--
~saretto di F.sco Via' Carlo Felice 10, la .
| quale, essendo incaricata dell’emissione &
T'unica che pOSaa, ancora, eseguire pron-,
‘tamente, e senza aumento dx prezzo qua
" lupque -ordinazione. Ll x
"In Brindisi I‘IVO]gePSl presso 11 SIgnor :
,LUI(JI MURRI | | 2

M. CAMILLO MEALLI Dzrettore re.sponshbzle
~Stab. Tip. D. Mealln — Brindist 1900 . °

TESTO _ Otto comro duemlla — L’armata stud1 R

i



